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DL ENTI LOCALI. PRIMO PASSO IMPORTANTE CONTRO I 
TAGLI DEL SALARIO ACCESSORIO

E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 
54 del  6 marzo 2014, il Decre-
to Legge n. 16/2014 recante 
“Disposizioni urgenti in materia 
di finanza locale, nonché misure 
volte a garantire la funzionalità 
degli Enti Locali e dei servizi svol-
ti nelle istituzioni scolastiche”.

L’emanazione del Decreto ha 
avuto una storia tormentata e 
complessa, che è esattamente 
lo specchio del caos istituzionale 
in cui versa il nostro paese e la 
dimostrazione dell’incapacità 
politica delle nostre istituzioni 
nell’affrontare problemi urgenti 
che gravano sulle amministrazio-
ni locali, sulle spalle dei lavorato-
ri e sulla funzionalità dei servizi 
da erogare ai cittadini.

Il D.L. 151/2013, avente più 
o meno lo stesso oggetto e 
contenente disposizioni sulla 
contrattazione decentrata oltre 
che sugli Enti in difficoltà finan-
ziarie,  avrebbe dovuto essere 
approvato, per essere conver-
tito in legge, entro il 28 febbra-
io 2014 ma per rimanere nei 
tempi previsti, sarebbe servita, 
in tempi rapidi, l’ approvazione 
da parte delle Commissioni di 
Senato e Camera in sede deli-
berante. In realtà  ben 15 dei 26 
emendamenti, pur se approvati 
dalla V Commissione Bilancio del 
Senato, in fase di conversione 

(A. S. 1215), sono stati ritenuti 
inammissibili dalla Presidenza 
del Senato , perché ritenuti 
estranei alla materia del Decreto 
e privi del carattere di necessità 
e urgenza.  Capiamo l’impor-
tanza della forma e del rispetto 
delle “regole” ma è inaccettabile 
la scarsa attenzione per il buon 
funzionamento della macchina 
amministrativa e  soprattutto per 
la dignità di tante lavoratrici e 
lavoratori. Alla fine il decreto  è 
stato ritirato dal Governo con la 
motivazione dell’ostruzionismo 
di alcune forze politiche, che ne 
avrebbe impedito l’approvazione 
in tempo utile. 

Nel Consiglio dei Ministri del 28 
febbraio u.s. è stato riproposto 
un nuovo Decreto sugli Enti Lo-
cali( contenente le stesse dispo-
sizioni), che con la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale  è appli-
cabile ma va convertito in legge, 
entro 60 giorni , per  impedirne 
la decadenza. Ci auguriamo  che 
sia la volta buona e lavoreremo 
per migliorarne i contenuti. E’ 
importante però sottolineare 
che le pressioni che la nostra 
organizzazione ha esercitato  
sul governo e le parti politiche 
hanno dati risultati positivi sia 
in merito al tema della contrat-
tazione decentrata sia rispetto 
alla  situazione in cui versano 
alcuni comuni  in difficoltà 

finanziaria.

In sintesi , oltre alle norme rela-
tive alla TASI , la cui aliquota può 
essere incrementata  dai Comuni 
fino ad un massimo dello 0,8 per 
mille, di seguito le norme più 
rilevanti:

•	 per gli Enti Locali in 
difficoltà finanziaria ven-
gono adottati alcuni prov-
vedimenti per bloccare le 
situazioni più gravi, fornen-
do al tempo stesso criteri 
per risanare il Bilancio.  Un 
aspetto fondamentale  da 
sottolineare è che vengo-
no sospese le procedure 
esecutive nei confronti dei 
Comuni in predissesto. Per 
gli Enti Locali, che abbiano 
presentato nel 2013, piani 
di riequilibrio finanziario 
che non sono stati approvati 
dalla Corte dei Conti, vi è 
la facoltà di riproporre un 
nuovo piano di riequilibrio 
finanziario, previa delibe-
razione consiliare,entro il 
termine di 90 giorni dalla 
comunicazione del dinie-
go ed a condizione che sia 
avvenuto un miglioramento 
nel risultato di amministra-
zione registrato nell’ultimo 
rendiconto approvato (art. 3 
D.L. 16/2014). Per il comune 
di Napoli vengono inoltre 
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sospese le procedure esecu-
tive a carico.

•	 In merito al tema della 
contrattazione integrativa 
e alle problematiche lega-
te alle ispezioni del MEF, 
vengono delineate casisti-
che diverse sulla base del 
criterio del rispetto o meno 
dei vincoli finanziari. Sostan-
zialmente le Regioni e gli 
Enti Locali, che non hanno 
rispettato i vincoli finanziari 
posti dalla contrattazione 
integrativa, sono tenuti a 
recuperare le somme inde-
bitamente  erogate non sul 
personale ma sulle risorse 
finanziarie destinate alla 
contrattazione integrativa 
con quote annuali e per 
un massimo di annualità 
corrispondente a quelle in 
cui si è verificato il supera-
mento di tali vincoli, anche 
mediante l’attuazione di 
piani di riorganizzazione 
finalizzati alla razionaliz-
zazione e allo snellimento 
delle strutture amministra-
tive (art.4 comma 1). Al 
comma 2 si precisa, che gli 
Enti  possono compensare 

le somme da recuperare sul 
Fondo, utilizzando i risparmi 
derivanti  dalle misure di 
razionalizzazione e dall’ap-
plicazione dei piani di effi-
cientamento  di cui all’art.16 
della legge 111/2011 
(riordino e ristrutturazione 
amministrativa, riduzione 
dei costi della politica e di 
quelli gestionali, appalti di 
servizio, consulenze). Quan-
to alle Regioni e agli Enti 
Locali che hanno rispettato 
il patto di stabilità interno e 
non hanno superato i vincoli 
finanziari posti dalla con-
trattazione integrativa, non 
si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 40, comma 3- 
quinquies, quinto capoverso 
del D.L.165/2001 in materia 
di nullità delle clausole e 
degli istituti contrattuali 
e quindi di inapplicabilità 
degli stessi. E’ dunque un 
risultato non esaustivo, ma 
indubbiamente importante 
perché blocca il recupero 
delle somme sui dipendenti 
e va nella direzione della 
razionalizzazione e della 
lotta agli sprechi 

•	 Infine vanno ricordate 
le norme su Roma Capitale 
(art.16), che potrà scontare 
dal debito 570 milioni di 
euro ma con l’obbligo  di 
adozione di un dettagliato 
piano di rientro triennale e 
le norme per i comuni, che 
hanno sforato il patto di 
stabilità interno, a cui non si 
applicano le sanzioni pre-
viste dalla legge  183/2011 
(legge di stabilità 2012), 
cosiddetto emendamento 
salva-Venezia (art.18).

Un risultato quindi importante, 
che siamo riusciti ad ottenere 
in una situazione delicatissima, 
perché non solo tutela la retri-
buzione dei lavoratori degli Enti 
interessati, ma costringe le am-
ministrazioni a razionalizzare gli 
assetti amministrativi ed a muo-
versi nella direzione della lotta 
agli sprechi ed agli sperperi. Il 
processo di conversione in legge 
andrà monitorato e possibilmen-
te integrato ma è evidente, che 
sarà  fondamentale rimettere al 
centro il tema della contrattazio-
ne e del superamento di alcune 
norme del Decreto 150/2009.
	 (Segue a pag.4 - comunicato Unitario)

DL ENTI LOCALI. PRIMO PASSO IMPORTANTE CONTRO I 
TAGLI DEL SALARIO ACCESSORIO
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Enti locali, Cgil, Cisl, Uil: “Con il decreto una prima soluzione 
contro i tagli al salario accessorio dei lavoratori”

COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP  UIL- FPL 

Roma, 7 marzo 2014

Abbiamo insistito più volte in 
questi giorni, con molta fermez-
za, sul fatto che il risanamento 
dei bilanci comunali dovesse 
trovare nel DL Enti locali una 
soluzione chiara e corretta, che 
non danneggiasse i lavoratori di 
amministrazioni già penalizzati da 
4 anni di blocco dei contratti.  
Possiamo dire ora, davanti al te-
sto definitivo del decreto, che le 
pressioni che abbiamo esercitato 
in questo senso sul governo e le 
autonomie locali hanno portato 
all’approvazione di un emenda-
mento al decreto in questione 
(n.16/2014), che consente una 
prima soluzione al problema 
della contrattazione integrativa 
negli enti locali, salvaguardando 
il salario dei dipendenti e i servizi 
ai cittadini.
L’emendamento infatti indica a 
quelle amministrazioni che, in 
seguito alle ispezioni del MEF 
ed ai rilievi della Corte dei Conti 
sull’utilizzo dei fondi per la pro-
duttività, avevano avviato in ma-
niera indiscriminata procedure di 
recupero delle somme già perce-
pite dai dipendenti, una strada 
diversa che evita la possibilità 
per le amministrazioni di effet-

tuare trattenute in busta paga.
Gli enti che non hanno rispettato 
i vincoli finanziari posti alla con-
trattazione integrativa sono sì te-
nute a recuperare le somme ero-
gate adottando misure ulteriori 
rispetto a quelle già previste per 
il contenimento della spesa, ma il 
testo finale del decreto, specifica-
tamente al comma 2, precisa che 
queste somme potranno essere 
compensate utilizzando econo-
mie e risparmi: attraverso piani 
di razionalizzazione, riordino e 
ristrutturazione amministrativa, 
riduzione dei costi della politica e 
di quelli di gestione - compresi gli 
appalti di servizio, gli affidamenti 
alle partecipate e il ricorso alle 
consulenze.  
Il messaggio agli enti locali che 
non hanno rispettato il patto di 
stabilità è dunque chiaro: è sugli 
sprechi, le diseconomie e la spesa 
improduttiva che bisogna agire, 
non su buste paga che hanno già 
perso in media l’otto per cento 
del potere di acquisto. Quanto 
alle Regioni e agli enti locali che 
hanno rispettato il patto di stabi-
lità, questi non sono soggetti, per 
gli atti riguardanti i fondi stabiliti 
in contrattazione decentrata an-

teriori ai termini definiti dal Dlgs 
n. 150 del 2009, ai vincoli previsti 
in materia di utilizzo e determina-
zione dei fondi.
È dunque un primo risultato 
importante quello che siamo 
riusciti ad ottenere in una situa-
zione oggettivamente delicatis-
sima, perché non solo tutela la 
retribuzione dei lavoratori degli 
enti interessati, ma costringe le 
amministrazioni a razionalizzare i 
propri assetti amministrativi. Un 
processo che andrà gestito a sua 
volta con la costante attenzione e 
partecipazione del sindacato. 
L’approvazione della norma 
rappresenta comunque solo un 
primo passo. Ora chiediamo solu-
zioni convincenti anche sugli altri 
problemi aperti nelle amministra-
zioni locali. A partire dal riassetto 
territoriale, dalla riorganizzazione 
degli enti e dalla valorizzazione 
delle professionalità.

 Fp-Cgil	Federico Bozzanca		
 Cisl-Fp	Daniela Volpato		
 Uil-Fpl  Giovanni Torluccio
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00153 Roma – Via A. Bargoni, 78 – Tel.: 06/58327.215 – Fax: 06/58327.210 

E-mail: solidarieta@agci.it 

Prot. n. 12/ PRES 
 
Roma, 05 marzo 2014 
 

AL MINISTRO ALLO SVILUPPO ECONOMICO, 
FEDERICA GUIDI 
Trasmissione via e-mail: 
gabinetto@pec.sviluppoeconomico.gov.it 
segreteria.ministro@mise.gov.it 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI 
ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI 
COMMISSARIALI 
Trasmissione via e-mail: 
imp.pmiec.dg@pec.sviluppoeconomico.gov.it  
dgvescgc.segreteria@mise.gov.it  
 
DIREZIONE GENERALE PER LA VIGILANZA SUGLI 
ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI 
COMMISSARIALI – DIVISIONE Va – VIGILANZA 
Trasmissione via e-mail: 
imp.pmiec.div5@pec.sviluppoeconomico.gov.it  
giuseppe.capuano@mise.gov.it  

 
  
 
OGGETTO:   DICHIARAZIONE CONGIUNTA UIL FPL - AGCI SOLIDARIETÀ 
 

Gentile Ministro Guidi, 
lo scopo di questa lettera è quello di porre alla Vostra attenzione la drammatica 

vicenda della Cooperativa Sociale  AIDAS di Terni, sta ormai scivolando nel grottesco.  
Dopo aver assistito ad una dura contrapposizione tra i soci circa le responsabilità 

della gestione e la possibilità di utilizzare il patrimonio per coprire i costi del lavoro e 
riprendere in pieno una produttività, seppur ridotta, che permetta la salvezza della 
maggior parte dei posti di lavoro, stiamo assistendo ad una assenza di decisioni e di 
indirizzo, da parte del Commissario nominato dal Ministero dello Sviluppo Economico, a 
dir poco imbarazzante, che sta distruggendo un patrimonio di professionalità e di risorse 
accumulate in oltre venti anni di lavoro. 

Va considerato inoltre che è pendente, avanti la Sezione Fallimentare del 
Tribunale di Terni, istanza di concordato in bianco per la cooperativa AIDAS, ove è 
prevista la proroga per la produzione dell’ulteriore documentazione a corredo 
dell’istanza di concordato che scade il giorno 17 aprile 2014. 
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E-mail: solidarieta@agci.it 

L'AGCI ha svolto la sua funzione di rappresentanza e tutela eseguendo la 
Revisione dovuta e proponendo la nomina di un Commissario per calmierare i dissidi 
sorti trai i soci, sventando il pericolo di un dissesto, il risultato invece risulta altro: la 
passività della gestione mina quotidianamente la ripresa, la doppia iscrizione di una 
parte dei soci ad una Cooperativa concorrente, impedisce una trasparente pratica della 
democrazia interna, lo smobilizzo consapevole del patrimonio non permette il 
pagamento degli stipendi arretrati o almeno di una parte.  

Di fronte a questa condizione l'AGCI Solidarietà, congiuntamente alla UILFPL 
chiedono un riesame della conduzione commissariale al Ministero dello Sviluppo 
Economico, autorità preposta alla superiore sorveglianza e tutela. 

I Soci Lavoratori, ormai abbandonati a se stessi e consapevoli dell'ingiustizia che 
stanno subendo, hanno deciso di attuare, unitamente al gruppo dirigente della UIL FPL 
di Terni, una protesta radicale: lo sciopero della fame, mettendo a rischio, dopo oltre 20 
giorni di digiuno ininterrotto, la loro salute.  

L'incredibile passività delle Istituzioni permette lo svolgimento di una gestione 
illogica ed insipiente, a totale danno delle persone che dovrebbero essere tutelate e 
salvaguardate: le socie lavoratrici. 

E’ infine da considerare e sottolineare che l’inazione del Commissario governativo 
sta portando alla perdita delle agevolazioni per le società cooperative costituite da 
soci lavoratori dipendenti dell’impresa in crisi (cosiddetti “workers buy out”) di cui 
all’Art. 11 commi 2 e 3 del Decreto Legge denominato “Piano Destinazione Italia”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2014. Con detta norma è stata 
introdotta una norma agevolativa a favore delle operazioni di cessione di aziende 
sottoposte a procedure concorsuali. La disposizione introduce un diritto di prelazione in 
favore delle cooperative costituite da lavoratori dipendenti/soci dell’impresa sottoposta 
a procedura concorsuale. 

Non possiamo più attendere che i concorrenti di AIDAS si approprino di quanto è 
stato costruito in tanti anni dai Soci Lavoratori di AIDAS. 

Richiediamo quindi un incontro urgente al massimo livello con Ministero dello 
Sviluppo Economico per sciogliere un nodo che sta penalizzando una Cooperativa 
Sociale e mortificando i Soci Lavoratori. 

In attesa di un Vostro riscontro si inviano i più cordiali saluti. 

  
Il Segretario Generale UIL FPL 

Giovanni Torluccio 
 

Il Presidente A.G.C.I. Solidarietà 
Eugenio De Crescenzo 
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AIDAS - CONVOCATO IL TAVOLO DA PARTE DEL MINISTERO, 
STOP ALLO SCIOPERO DELLA FAME

Convocazione fortemente voluta da AGCI e UIL-FPL

E’ arrivata la convocazione da 
parte del Ministero delle Attività 
Produttive, convocazione richie-
sta da UIL FPL nazionale e AGCI 
nazionale ( Di seguito riportiamo 
la lettera con la quale chiedia-
mo una convocazione urgente). 

Come 
annunciato 
lo sposta-
mento del 
confronto 
a livello 
nazionale 
rappresen-
ta quella 
garanzia di 
trasparen-
za richie-
sta.
Nello stes-
so tempo, 

al fine del pagamen- to degli 
arretrati, la liquidazione coatta 
della coop. AIDAS  decisa dal Mi-
nistero apre uno scenario nuovo 
che non individua più il Commis-
sario Volpini come interlocutore. 
La UIL FPL conferma pertanto, in 
questo nuovo scenario, il proprio 
impegno per il pagamento di 
quanto dovuto ai lavoratori e per 
assicurare il lavoro futuro.
A tal fine si ritiene, e la UIL lo 
sosterrà al Ministero nell’incon-
tro accordatoci, l’importanza di 
assicurare la continuità dell’attivi-
tà aziendale per non far perdere 
il suo valore e quindi permettere 
la vendita ad un prezzo più eleva-
to in modo di soddisfare meglio i 
lavoratori rispetto alle mensilità 

arretrate e nello stesso tempo as-
sicurare il lavoro futuro anche in 
funzione del diritto di prelazione 
degli attuali lavoratori AIDAS.
Prendiamo atto con favore, da 
notizie di stampa, delle mani-
festazioni di interesse di gruppi 
locali e nazionali.
Essendo finalmente riusciti a spo-
stare il confronto a livello nazio-
nale ove l’impegno della UIL FPL, 
pur in un nuovo scenario, rimane 
quello della tutela dei lavora-
tori cessano, dopo 26 giorni, le 
ragioni dello sciopero della fame 
che è pienamente riuscito nel suo 
intento di tenere accesi i riflet-
tori su una vicenda che, come si 
vedrà, coinvolge l’intera città.
La UILFPL, Serenella Arca, Rita Sa-
tolli, Petya Dimova, Gino Venturi 
e i lavoratori AIDAS ringraziano 
per il sostegno ricevuto.
“In particolare – dichiara Gino 
Venturi UIL FPL Terni – ringrazio 
la UIL nazionale con il segr. gen. 
aggiunto Carmelo Barbagallo, il 
segr. nazionale Antonio Foccillo, 
la UIL FPL nazionale con il segr. 
gen. Giovanni Torluccio e quella 
Regionale Marco Cotone, l’on. 
Giorgio Benvenuto di cui abbia-
mo sentito forte il sostegno e il 
cui impegno a favore delle lavo-
ratrici AIDAS è stato decisamente 
efficace”.
La UIL FPL organizza per i prossi-
mi giorni una conferenza stam-
pa presso la UIL di Terni in via 
Pacinotti 34 per fare il punto 
della situazione in virtù del nuovo 
scenario determinatosi.



           Effepielle - n.72/2014

  pag. 8

Incontro  con Unioncamere nazionale sul riordino delle CCIAA

Roma, 11 marzo 2014

Si  è svolto in data 10 marzo 
2014,  l’incontro tra le OO.SS FP 
CGIL, FP CISL E UIL FPL  e l’Unio-
ne nazionale  sul riordino delle 
CCIAA. Nell’ambito del confron-
to Unioncamere ha motivato 
la richiesta di incontro con la 
necessità di un rapporto costrut-
tivo con le OO.SS per la defini-
zione di una  proposta di rior-
dino  del Sistema  Camerale ,da 
presentare  prima possibile  al 
Governo. Il Segretario Generale 
dott. Gagliardi  ha sottolineato 
come  l’Unione  già nell’assem-
blea annuale dei Presidenti  a 
Venezia aveva tracciato le linee 
di una auto- riforma del sistema  
camerale con l’elaborazione di 
un progetto che, partendo da 
una diversa  distribuzione delle 
funzioni nell’ambito del territo-
rio regionale,  mantenesse  vive 
tutte le 105  strutture territoria-
li, come terminali del Sistema 
camerale per il rapporto con le 
imprese, associando funzioni 
su scala diversa  per garantire 
maggiore efficacia ed efficien-
za nell’erogazione dei servizi 
e  portare avanti una adeguata  
politica di riduzione di costi. In 
questo processo di accorpa-
mento di funzioni che  ha avuto 

tempi lunghi nel recepimento si 
è inserita  l’ipotesi da parte del 
Governo, per il momento solo 
enunciata, di togliere alle CCIAA 
le funzioni pubbliche (registro  
imprese) ed affidarle a non ben 
definiti  Enti territoriali pubblici 
CGIL CISL UIL , nel ribadire che 
un progetto di riforma del si-
stema camerale non può pre-
scindere da  una seria politica di 

lotta agli sprechi ed agli sperpe-
ri, alla spesa improduttiva, alle 
consulenze,  si sono  dichiarate 
disponibili ad aprire da subito  
un tavolo tecnico dove si con-
certi una proposta che salva-
guardando i diritti delle lavora-
trici e dei lavoratori delle CCIAA 
vada a costituire una ipotesi 
alternativa  alla privatizzazione 
delle stesse.



  Effepielle - n.72/2014

  pag. 9

Elenco dei corsi

Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Da lunedì 24 marzo sarà erogato il corso

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7 Professione: Tutte le professioni 

CORSI FAD PER PERSONALE AMMINISTRATIVO, 
POLIZIA LOCALE E OO.SS  ISCRITTI ALLA UIL FPL

Avvio attività e-learning di fad.opes.ws

Il giorno 10 marzo 2014 ha avuto inizio la formazione on-line gratuita per gli associati UIL FPL apparte-
nenti ad altri tre settori di lavoratori esclusi dall'obbligo E.C.M. e quindi fino ad oggi non destinatari dei 
servizi di aggiornamento professionale erogati in FAD da OPES Formazione.
	 Si tratta di tre grandi settori: il Personale Amministrativo (sia delle AA.LL. che della Sanità); il Per-
sonale addetto all'Assistenza Socio Sanitaria (OO.SS. e altri); il Personale della Polizia Locale.
	 Gli interessati potranno collegarsi al sito http://fad.opes.ws e, dopo aver  effettuato la registra-
zione, avranno a disposizione una gamma crescente di opportunità formative fruibili direttamente dalla 
piattaforma.
	 Si tratta di un ulteriore sforzo che la Segreteria Nazionale con la collaborazione di OPES, ha effet-
tuato per mettere a disposizione dei nostri iscritti dei servizi apprezzabili sia per la loro qualità che per la 
relativa gratuità.
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LA UIL FPL INCONTRA GLI INFERMIERI
CONVEGNO A ROMA IL 21 MARZO 2014

Con il convegno del 21 Marzo la 
nostra Organizzazione lancia una 
grande iniziativa, dal titolo di “La 
UIL FPL incontra gli infermieri”, 
per affrontare a 360 gradi le que-
stioni della categoria professio-
nale, attraverso un percorso che, 
partendo dal livello nazionale, si 
s v i l u p p e r à 
nel terri-
torio per 
r i p o r t a r e 
infine a sin-
tesi le pro-
poste che 
v e r r a n n o 
fatte pro-
prie dalla 
UIL FPL Na-
zionale.
P a r t e n d o 
dalla ina-
deguatezza 
di una or-
ganizzazio-
ne dell’as-
sistenza e 
del lavoro che, in larga parte del 
Paese, non rispecchia l’evoluzione 
della professione, della sua auto-
nomia e delle sue responsabilità, 
nel corso dell’intera iniziativa sarà 
scandagliata un’ampia area di te-
matiche: dagli aspetti strutturali 
dell’organizzazione dei servizi, ai 
modelli organizzativi dell’assisten-
za, alla costruzione dei processi 
decisionali, al benessere organiz-
zativo, ai rischi derivanti da una 
cattiva organizzazione del lavoro 
agli aspetti dell’implementazione 
professionale e contrattuale della 
professione, della responsabilità 

professionale, con una particola-
re attenzione al territorio, all’as-
sistenza domiciliare e alla figura 
dell’infermiere di famiglia.
Lo svolgimento della iniziativa 
sarà incanalato in una logica di 
integrazione tra le professiona-
lità esistenti nel SSN (e, nel caso 
specifico, tra medici ed infermie-

ri), necessaria a sostenere un per-
corso che, sviluppato e gestito in 
collaborazione invece che osteg-
giato, sarà in grado di portare, allo 
stesso tempo la valorizzazione dei 
professionisti e il miglioramento 
della qualità dei servizi attraverso 
le innovazioni organizzative indi-
spensabili al sistema.
A sottolineare l’importanza che la 
UIL Fpl attribuisce ai temi tratta-
ti, questo primo appuntamento è 
stato fatto coincidere con l’avvio 
della fase congressuale della UIL 
e il successivo sviluppo troverà 
un ruolo di primo piano nel di-

battito congressuale ai vari livelli 
dell’Organizzazione, per giungere 
a conclusione in autunno, in con-
comitanza con lo svolgimento del 
Congresso Nazionale della UIL Fpl.
E’ prevista la partecipazione del 
Ministero della Salute (in attesa di 
conferma), della Dott.ssa Barbara 
Mangiacavalli, Direttore della SC 

SITRA del Policlinico S.Matteo di 
Pavia, del Dott. Claudio Montaldo 
Presidente del Comitato di Setto-
re del Comparto Regioni-Sanità e 
Assessore alla Sanità della Regio-
ne Liguria, del Dott. Pierluigi Tosi, 
Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Sene-
se,. Nel corso dei lavori saranno 
presentati anche i dati campione 
del sondaggio UIL FPL sul lavoro 
infermieristico.
Il convegno si svolgerà a Roma, 
nella mattinata del 21 Marzo, 
presso il Policlinico Universitario 
Agostino Gemelli.



TRA ACCONTI E SALDI SI PAGHERANNO
97 EURO MEDI CON PUNTE DI 139 EURO A ROMA.

GLI ACCONTI AUMENTANO DEL 29,3% RISPETTO ALLO SCORSO ANNO
(+ 20,4% PER L’IRPEF REGIONALE E +46,1% PER L’IRPEF COMUNALE)

PER IL 2014 L’IRPEF “FEDERALE” PESERA’ MEDIAMENTE
564 EURO MEDI (+ 12,1%)

L’IRPEF REGIONALE PESERA’ 409 EURO (+ 12,7%),
QUELLA COMUNALE 155 EURO (+ 10,7%)
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ACCONTO ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI:
STANGATA IN ARRIVO CON LA BUSTA PAGA DI MARZO

Continua a pag.12

A cura della UIL Servizio Politiche Territoriali

Mentre il Governo Renzi pensa a una riduzione del 
carico fiscale, con la busta paga di maggio arriva 
un antipasto indigesto da pagare con gli acconti e i 
saldi delle Addizionali Regionali e Comunali IRPEF.
Con la prossima busta paga, infatti, i lavoratori di-
pendenti e i pensionati troveranno l’amara sorpre-
sa di dover pagare mediamente 97 euro comples-
sivi tra saldo e acconto dell’IRPEF sia Regionale, sia 
Comunale, pari al 29,3% in più rispetto al mese di 
Marzo dello scorso anno.
In particolare per l’IRPEF regionale si pagheranno 
mediamente 59 euro, a fronte dei 49 euro dello 
scorso anno (+ 20,4%), mentre per l’IRPEF comuna-
le 38 euro, a fronte dei 26 euro dello scorso anno 
(+ 46,1%).
Gli acconti, per l’IRPEF regionale e comunale, 
spiega Guglielmo Loy – Segretario Confederale UIL, 
sono gravato dagli aumenti apportati da alcune 
Regioni per quest’anno, ma soprattutto, per quanto 
riguarda l’IRPEF Comunale, ci sarà l’effetto degli au-
menti di aliquota decisi dai Comuni lo scorso anno.
Questi dati sono frutto di un’elaborazione della 
Uil – Servizio politiche territoriali, sul peso delle ali-
quote IRPEF locale per un reddito medio di 23.000.
Infatti, per quanto riguarda l’IRPEF Comunale, lo 
scorso anno, su 6.707 Comuni che hanno applicato 
la maggiorazione dell’imposta, ben 1.443 munici-

pi (il 21,5%) hanno aumentato l’aliquota. Mentre, 
continua Loy, per l’IRPEF Regionale 2014, 4 Regioni 
(Piemonte, Liguria, Lazio e Umbria) hanno aumen-
tato l’aliquota, arrivando, come nel caso del Lazio, 
all’aliquota massima consentita del 2,33%.
Nelle grandi città come Roma l’acconto e il saldo 
peseranno mediamente 139 euro (83 euro per 
l’IRPEF regionale e 56 euro per quella comunale); 
a Torino 126 euro (76 euro per l’IRPEF regionale e 
50 euro per quella comunale); a Napoli 123 euro 
(73 euro per l’IRPEF regionale e 50 euro per quella 
comunale); a Genova 115 euro (65 euro per l’IRPEF 
regionale e 50 euro per quella comunale). A Mila-
no si pagheranno mediamente 107 euro (57 euro 
per l’IRPEF regionale e 50 per quella comunale) e 
si faranno sentire l’aumento dell’aliquota decisa 
dal Comune e la riduzione delle agevolazioni per i 
redditi sotto i 33.500.
Nel frattempo si sta delineando, come per alcune 
Regioni, un trend in crescita per l’IRPEF comunale 
2014. Su 104 Comuni che hanno deliberato per il 
2014, 43 di hanno aumentato l’aliquota IRPEF.
Aumenti, questi, alquanto dolorosi, conclude Loy, 
in quanto le Addizionali si pagano sull’intero impo-
nibile e non tengono conto delle detrazioni per la 
produzione del reddito.
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ACCONTO ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI
Per questo, è fondamentale ripensare l’intera 
politica economica e fiscale del Paese, che metta al 
centro la questione di una diversa ripartizione della 
pressione fiscale, alleggerendo il carico alle persone 
con un reddito fisso.
Ciò che maggiormente preoccupa è il possibile 
dato finale su quanto i lavoratori e i pensionati 
pagheranno di tasse locali: quella Regionale passerà 

mediamente dai 363 euro del 2013 ai 409 euro del 
2014 (+ 12,7%), con picchi di 536 euro nel Lazio (+ 
34,3%), e 490 euro in Piemonte (+ 25,3%).
L’IRPEF comunale passerà dai 140 euro medi pagati 
nel 2013 ai 155 euro medi di quest’anno (+ 10,7%), 
con punte di 207 euro a Roma e 184 euro a Napoli, 
Milano e Torino.

Continua a pag.13
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TASI
a cura del Servizio Politiche Territoriali della UIL

(5 Marzo 2014)

GETTITO COMPLESSIVO FINO A 4,8 MILIARDI DI EURO
 

AI COMUNI 2,7 MILIARDI PER LA PRIMA CASA, A CUI SI AGGIUNGONO
I 625 MILIONI DI EURO DI TRASFERIMENTI DEL GOVERNO

2,5 MILIONI DI CONTRIBUENTI “ESENTI IMU” A RISCHIO TASI

CON L’ADDIZIONALE DELLO 0,8% LE EVENTUALI DETRAZIONI (63 EURO 
MEDI) LE PAGHERANNO COMUNQUE I CONTRIBUENTI

PER OLTRE 10,5 MILIONI DI CONTRIBUENTI IL RISCHIO E’ CHE LA TASI
SIA PIU’ PESANTE DELL’IMU

Con le decisioni prese dal Gover-
no con il Decreto sulla TASI, po-
tranno entrare nelle casse dei Co-
muni 4,8 miliardi di euro, a cui si 
aggiungono i 625 milioni di euro 
previsti dal Governo come trasfe-
rimenti, per un totale di 5,4 mi-
liardi di euro (più del gettito IMU 
prima casa).
Ciò avverrà se tutti i Comuni si 
avvalessero della facoltà di intro-
durre l’addizionale aggiuntiva del-
lo 0,8 per mille, da destinare alle 
detrazioni.
Nello specifico, la TASI sulla prima 
casa (con detrazioni), porterebbe 
un gettito di oltre 2,7 miliardi di 
euro, a cui si aggiungono gli 843 
milioni di euro per le seconde 
case e per quelle affittate, oltre 
605 milioni di euro per i capanno-
ni, 186 milioni di euro per i nego-
zi, 121 milioni di euro per gli uffici 
e 315 milioni da altri immobili.
Per quanto riguarda la TASI sulla 
prima casa, anche con eventuali 
detrazioni, il rischio è che a “pas-
sare alla cassa” per pagare siano 

anche i 2,5 milioni di contribuen-
ti “esenti IMU”, che non avevano 
pagato l’imposta nel 2012.
Inoltre, per oltre 10,5 milioni di 
contribuenti (il 50% del totale), 
residenti in uno degli oltre 5.600 
Comuni che avevano l’aliquota 
IMU al 4%, la TASI rischia di essere 
più pesante della stessa IMU.
Ad affermarlo è Guglielmo Loy – 
Segretario Confederale UIL, che 
illustra i dati emersi dall’elabora-
zione sulla nuova tassa, con 5 pro-
babili esempi.
Tra l’altro, con la decisione di ag-
giungere un’addizionale (tra lo 0,1 
per mille e lo 0,8 per mille) sulle 
aliquote massime della TASI, da 
dirottare esclusivamente alle de-
trazioni, il rischio è che i Comuni 
siano spinti a portare al massimo 
le aliquote di riferimento.
Questa operazione porterebbe 
un extra gettito di 1,4 miliardi di 
euro, con un beneficio di soli 63 
euro medi per le detrazioni.
Nelle nostre simulazioni, com-
menta Loy, per la prima casa, si 

parte da un gettito medio di 135 
euro (198 euro senza detrazioni), 
senza addizionale aggiuntiva, ai 
198 euro (261 euro senza detra-
zioni), con l’aliquota massima al 
3,3 per mille.
Mentre, per le seconde case, si 
può arrivare ad aumenti del 7,6% 
(64 euro), nel caso si applicasse 
l’aliquota dell’11,4 per mille. In-
fatti, si passerebbe dagli 837 euro 
dell’IMU del 2013 ai 901 euro del 
combinato disposto IMU più TASI.
L’addizionale aggiuntiva, conclude 
Loy, è soltanto l’antipasto di quel-
lo che potrà succedere nel 2015, 
quando l’aliquota massima della 
TASI potrà arrivare al 6 per mille. 
Queste simulazioni danno soltan-
to un’idea di quello che potreb-
be accadere: tutto dipende dalle 
scelte che faranno i singoli Comu-
ni in termini di aliquota e di detra-
zioni selettive.
Per questo, chiediamo al Governo 
che il Decreto contenga un indiriz-
zo chiaro sulle detrazioni che non 
dovranno penalizzare i pensionati 
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TASI
e i lavoratori dipendenti, in quan-
to, come dimostrano le nostre 
simulazioni, senza detrazioni, in 
molti casi la TASI sarebbe più “sa-
lata” dell’IMU.
Simulazioni
PRIMO ESEMPIO: TASI ALIQUO-
TA AL 2,5 PER MILLE SULLA PRI-
MA CASA E 0,8 PER MILLE SULLE 

SECONDE CASE (ALIQUOTA 11,4 
PER MILLE)
In questo caso una prima casa con 
le detrazioni pagherebbe media-
mente di Tasi 135 euro, 198 euro 
senza le detrazioni.
A Torino la Tasi peserebbe 273 
euro (402 euro senza detrazio-
ni); a Bologna 280 euro (411 euro 

senza detrazioni); a Roma 267 
euro (393 euro senza detrazio-
ni). Mentre per le seconde case si 
passerebbe dagli 837 euro di IMU 
pagata nel 2013 a un IMU più Tasi 
di 901 euro, con un aumento del 
7,6%, con punte di 1.870 euro a 
Bologna, 1.835 euro a Torino e 
1.790 euro a Roma.

TASI ALIQUOTA AL 2,5 PER MILLE SULLA PRIMA CASA E 0,8 PER MILLE 
SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 11,4 PER MILLE)
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TASI
SECONDO ESEMPIO: TASI AU-
MENTO DELLO 0,1 PER MILLE 
SULLA PRIMA CASA (ALIQUOTA 
APPLICATA 2,6 PER MILLE) E 0,7 
PER MILLE SULLE SECONDE CASE 
(ALIQUOTA 11,3 PER MILLE)
In questo esempio, per una prima 
casa si pagherebbero mediamen-
te 142 euro con le detrazioni (205 

euro senza detrazioni).
A Bologna 295 euro medi con de-
trazioni (426 euro senza detrazio-
ni); a Torino 290 euro (419 euro 
senza detrazioni); a Roma 282 
euro (408 euro senza detrazioni); 
a Milano 258 euro (372 euro sen-
za detrazioni).
Per le seconde case, vi sarebbe un 

aggravio del 6,7% rispetto all’Imu 
pagata nel 2013. Si passerebbe 
da un esborso di 837 euro a 885 
euro, con punte di 1.837 euro 
a Bologna; 1.803 euro a Torino; 
1.758 euro a Roma e 1.602 euro 
a Milano.

TASI AUMENTO DELLO 0,1 PER MILLE SULLA PRIMA CASA (ALIQUOTA APPLICATA 2,6 PER MILLE) 
E 0,7 PER MILLE SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 11,3 PER MILLE)

Continua a pag.19
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TASI
TERZO ESEMPIO: TASI AUMEN-
TO DELLO 0,2 PER MILLE SULLA 
PRIMA CASA (ALIQUOTA 2,7 PER 
MILLE) 0,6 PER MILLE SULLE SE-
CONDE CASE (ALIQUOTA 11,2 
PER MILLE)
Per una prima casa, in questa 
ipotesi, il costo medio della Tasi 

sarebbe di 150 euro con le detra-
zioni (213 euro senza detrazioni). 
A Bologna si pagherebbero 312 
euro con detrazioni (443 euro 
senza detrazioni); a Torino 306 
euro con detrazioni (435 euro 
senza detrazioni); a Roma 298 
euro (424 euro senza detrazioni).

Per le seconde case, vi sarebbe 
un aggravio del 5,6%, in quanto si 
pagherebbero 885 euro tra Tasi e 
Imu a fronte degli 837 euro pagati 
nel 2013, con punte di 1.837 euro 
a Bologna, 1.803 euro a Torino; 
1.758 euro a Roma e 1.602 euro 
a Milano.

TASI AUMENTO DELLO 0,2 PER MILLE SULLA PRIMA CASA (ALIQUOTA 2,7 PER MILLE) 
0,6 PER MILLE SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 11,2 PER MILLE)

Continua a pag.20
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TASI
QUARTO ESEMPIO: TASI AUMEN-
TO DELLO 0,4 PER MILLE SULLA 
PRIMA CASA (ALIQUOTA 2,9 PER 
MILLE) E 0,4 PER MILLE SULLE SE-
CONDE CASE (ALIQUOTA 11 PER 
MILLE) 
La Tasi sulla prima casa, da paga-
re in questo caso, sarebbe di 166 

euro medi con detrazioni (229 
euro senza detrazioni), con punte 
di 345 euro a Bologna con detra-
zioni (476 euro senza detrazioni); 
338 euro a Torino (467 euro senza 
detrazioni); 329 euro a Roma (455 
euro senza detrazioni); 301 euro a 
Milano (415 euro senza detrazio-

ni).
Mentre, per le seconde case, l’au-
mento sarebbe del 3,8%, con 869 
euro medi tra Imu e Tasi, con pun-
te di 1.804 euro a Bologna, 1.761 
euro a Torino; 1.727 euro a Roma; 
1.573 euro a Milano.

TASI AUMENTO DELLO 0,4 PER MILLE SULLA PRIMA CASA (ALIQUOTA 2,9 PER MILLE) 
E 0,4 PER MILLE SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 11 PER MILLE)

Continua a pag.21
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TASI
QUINTO ESEMPIO: TASI AUMEN-
TO DELLO 0,8 PER MILLE SULLA 
PRIMA CASA (ALIQUOTA APPLICA-
TA 3,3 PER MILLE) E 0 PER MILLE 
SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 
10,6 PER MILLE)

In questo caso estremo in cui l’au-
mento dell’addizionale delle ali-
quote pesi tutto sulla prima casa, 
l’esborso medio per quest’ultima 
tipologia di immobile, ammonte-
rebbe a 198 euro medi con detra-

zioni (261 euro senza detrazioni).
In 4 Città (Bari più 51 euro, Bologna 
più 64 euro, Milano più 41 euro, 
Firenze più 13 euro), anche con le 
detrazioni, la Tasi risulterebbe più 
alta dell’Imu pagata nel 2012.

TASI AUMENTO DELLO 0,8 PER MILLE SULLA PRIMA CASA (ALIQUOTA APPLICATA 3,3 PER MILLE) 
E 0 PER MILLE SULLE SECONDE CASE (ALIQUOTA 10,6 PER MILLE)

Continua a pag. 22
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OBIETTIVO TUTELA SANITÀ
“OBIETTIVO TUTELA SANITÀ” è 
un’associazione che si propone di 
offrire attività di assistenza e con-
sulenza in materia medico-legale 
in favore del personale operante 
nel settore pubblico e privato del-
la Sanità.
A oggi è di tutta evidenza, infatti, 
la necessità di garantire una pro-
tezione mirata e specialistica a 
tutte le categorie di operatori in-
teressate, destinatarie di una vera 
e propria “offensiva giudiziaria” in 
tema di responsabilità medica. 
Negli ultimi anni si è assistito ad 
una proliferazione del conten-
zioso giudiziario con richieste di 
risarcimento danni esose e mol-
to spesso spregiudicate, incorag-
giate da titoli propagandistici da 
parte dei mass media, che sotto 
le luci appetibili della “malasani-
tà” ne enfatizzano gli episodi più 
macroscopici creando nella col-
lettività un clima di diffidenza e 
di preconcetto nei confronti degli 
operatori del sistema sanitario. 
Inoltre, la connotazione negativa 
del mondo sanitario è ulterior-
mente perpetrata dagli strumenti 
di informazione enfatizzando la 
crescente distanza tra due aspetti 
critici: da un lato, la rilevanza pri-
maria e costituzionale del bene-
salute, su cui l’attività degli opera-
tori sanitari inciderebbe spesso in 
modo inappropriato, e dall’altro, 
i crescenti tagli alle risorse eco-
nomiche, strumentali e umane 
destinate al servizio sanitario, sì 
da determinare un progressivo e 
inesorabile decadimento dell’assi-
stenza al cittadino.
Questo produce nella collettività 
una serie di idee distorte sulla sa-
nità: qualsivoglia malattia ai giorni 
nostri è curabile e perlopiù guari-

bile: una condizione fulminante 
o l’aggravamento improvviso o 
imprevisto di un quadro clinico è 
conseguenza diretta di un errore 
sanitario; c’è sempre un colpevole 
da additare e un risarcimento da 
esigere se l’esito di un trattamento 
medico non genera i benefici pre-
visti, e si badi bene, questo vale 
anche nei casi in cui l’esito perce-
pito come avverso sia una degen-
za più prolungata o un iter diverso 
da quello inizialmente prospetta-
to, fosse anche una cicatrice più 
grande di qualche centimetro ri-
spetto a quella sperata per un in-
tervento chirurgico salvavita (del 
resto, la persona comune ha una 
concezione amplificata e distor-
ta della nozione di danno morale 
che, nell’immaginario collettivo, 
arriva a ricomprendere qualsiasi 
forma di turbamento).
E c’è chi “cavalca” una simile onda 
emotiva, ingenerando false e te-
merarie prospettive risarcitorie 
(da sempre allettanti, e a maggior 
ragione in un momento di noto-
rie crisi e difficoltà economica, 
come quello in cui viviamo), altre-
sì sfruttando un panorama giuri-
sprudenziale quanto mai variega-
to e tutt’altro che univoco (basti 
pensare all’evoluzione spesso 
ondivaga della nozione di alcune 
tipologie di danno – morale, alla 
vita di relazione, biologico, etc. – 
in seno alla sola Corte di Cassazio-
ne negli ultimi anni per compren-
dere quanto testé affermato).
Da qui l’esigenza di offrire una 
forma di tutela altamente spe-
cialistica in favore del personale 
medico-sanitario. 
Ed è proprio questa la finalità prin-
cipale di OBIETTIVO TUTELA SANI-
TA’, che promuove e garantisce un 

più facile accesso agli strumenti di 
salvaguardia della professionalità 
degli associati, attraverso il quali-
ficato apporto di esperti del setto-
re legale e medico-legale. 
Si perseguono così obiettivi di 
uguaglianza e solidarietà in un 
ambito – quello sanitario, per 
l’appunto - in cui è dato riscontra-
re, pressoché quotidianamente, 
la solitudine e la messa alla gogna 
del professionista/operatore con-
venuto in giudizio.
Ecco perché - sebbene UIL già of-
fra un valido servizio di assisten-
za legale a vantaggio dei propri 
iscritti - l’Associazione propone 
uno strumento di tutela apposita-
mente dedicato al settore Sanità.
Aderire al progetto OBIETTIVO 
TUTELA SANITÀ è molto sempli-
ce: possono farlo tutti coloro che, 
indipendentemente dalle proprie 
condizioni personali, esercitino in 
forma autonoma e/o dipendente 
un’attività e/o professione medi-
co-sanitaria.
La quota annuale d’iscrizione è 
pari a € 300,00 per il personale 
medico e dirigente, a € 200,00 per 
il personale sanitario non medico. 
Con particolare riguardo agli 
iscritti UIL-FPL - in virtù della con-
venzione in essere tra quest’ulti-
ma e OBIETTIVO TUTELA SANITÀ -, 
il costo annuale d’iscrizione è pari 
a € 30,00 per il personale medico 
e dirigente, a € 15,00 per il perso-
nale sanitario non medico.
Ci auspichiamo la più ampia ade-
sione da parte di tutti coloro cui 
l’offerta sopra esplicata è rivolta, 
forti della convinzione che, mu-
tuando la riflessione di una nota 
scrittrice contemporanea, “nessu-
no si salva da solo”. 
Ulteriori informazioni saranno di-
sponibili sul sito www.uilfpl.it
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FEDERCASA - SOTTOSCRITTA IPOTESI ACCORDO PER 
RINNOVO CCNL 2010/2012 E 2013/2015

Continua a pag.24

Il 4 marzo 2014, presso la sede 
di Federcasa è stata sottoscritta 
l’ipotesi di accordo per il rinnovo 
del CCNL Federcasa , per il perio-
do relativo ai trienni 2010-2012 e 
2013-2015.
E’ indubbiamente un risultato 
importante perché risolve  final-
mente una situazione vertenziale 
estremamente complessa con 
Federcasa alla luce del conten-
zioso apertosi in merito al proto-
collo d’intesa del 28/12/2011 e 
della comunicazione di disdetta e 
recesso dal  CCNL  del 20 settem-
bre 2013, da parte di Federcasa. 
La Uil fpl pur ritenendo l’inizia-
tiva assunta dalla controparte  
ingiustificata e strumentale, con 
grande senso di responsabilità, 
evidenziando gli effetti negativi 
e dirompenti che tale decisione 
unilaterale ha generato tra i lavo-
ratori e le lavoratrici del settore e 
le ulteriori inevitabili conseguen-
ze e contrapposizioni in tutte le 
sedi, comprese quelle giudiziarie 
si è sempre dichiarata disponibile 
a proseguire la trattativa al fine di 
trovare una soluzione condivisa 
tra le parti ed al tempo stesso 
evitare la fuoriuscita dal CCNL di 
riferimento.
Alla luce di tali considerazioni, 
l’ipotesi di accordo sottoscritta, 

in una situazione di forte 
crisi dell’edilizia residen-
ziale pubblica, riafferma  il 
ruolo del CCNL Federcasa, 
mantiene, sotto l’aspetto 
normativo, diritti ed isti-
tuti normativi ed econo-
mici fondamentali (vedi 

scatti d’anzianità), tutela la 
buste paga dei lavoratori a fronte 
di una situazione generalizzata 
di blocco della contrattazione, 
impedisce pericolose fughe in 
avanti, alla luce della volontà 
espressa da Federcasa di uscire 
dal contratto.
In sintesi, sotto l’aspetto econo-
mico, le Parti hanno convenuto :

•	 Euro 90 da corrispondere 
a decorrere dall’1.1.2013 
sul livello economico B2, da 
riparametrare tra i vari livelli, 
corrispondenti a 1530 euro 
di arretrati al 31-3-2014;

•	 Euro 10 da corrispondere 
a decorrere dall’1.12.2015;

•	 Erogazione dell’indennità 
di vacanza contrattuale e dei 
relativi arretrati maturati per 
il periodo 2010-2012;

•	 Per le  Aziende che versa-
no in gravi difficoltà finanzia-
rie, la possibilità di definire, 
attraverso specifici accordi 
aziendali, da realizzare entro 
e non oltre 60 giorni dalla 
sottoscrizione del presente 
accordo,i  tempi di pagamen-
to delle spettanze matu-
rate, che dovranno essere 
corrisposte integralmente e 
comunque non oltre ottobre 

2015;
•	 Il mantenimento in toto 
degli scatti d’anzianità, 
istituto di assoluta rilevanza 
e sul quale la controparte 
ha tentato fino all’ultimo di 
intervenire, proponendone 
un ridimensionamento, che 
avrebbe prodotto effetti 
sensibili sulle buste paga dei 
lavoratori;

•	 Definizione tra le parti, 
prima della sottoscrizione 
del CCNL, degli aspetti legati 
ai contenziosi in atto con la 
parte datoriale.

Le parti si sono riconvocate entro 
il giorno 28 marzo 2014 per la 
sottoscrizione definitiva del con-
tratto.
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Cari amici e compagni,

Anche per questo anno La UIL ha 
deciso di aderire alla XIX edizio-
ne della giornata della memoria 
e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie, promossa da 
Libera e Avviso Pubblico, con  il 
sostegno di UIL. CGIL e CISL .

Sarà la citta’ di Latina ad ospita-
re la XIX edizione della giornata 
della Memoria e dell’impegno, 
un evento che si ripete ormai da 
molti anni e che mobilita da tutta 
Italia decine di migliaia di giovani, 
rappresentanti delle Istituzioni, 
del mondo dell’ associazionismo 
e rappresentanti della società ci-
vile tutta.

La scelta di Latina come testimo-
nianza di un territorio caratte-
rizzato da straordinarie risorse 
ambientali e di grande vocazione 
agricola, valorizzata anche dal la-
voro e il sacrificio di migliaia di mi-
granti, ma segnata anche da una 
sempre più grave presenza delle 
mafie.

La UIL, partecipando a questo 
evento, intende esprimere la pro-
pria solidarietà  ai familiari delle 
vittime della criminalità organiz-
zata, i cui nomi verranno scandi-

ti dal palco per ricordarne il loro 
coraggio e tener viva la loro me-
moria, ma anche per sostenere e 
valorizzare le tante esperienze po-
sitive di questo territorio per inco-
raggiare lo sviluppo e la legalità. 
Un contributo per noi coerente al 
nostro impegno di concorrere ad 
un vero cambiamento del nostro 
Paese, lavorando proprio sulla 
crescita della cultura della lega-
lità tesa a determinare  le con-
dizioni per un positivo sviluppo 
del nostra economia, fortemente 
condizionata e penalizzata da un 
potere criminale e da una diffusa 
corruzione. 

La manifestazione conclusiva si 
svolgerà il 22 marzo con la se-
guente programmazione:

•	 Ore 9:00 Concentramento 
dei partecipanti in via Isonzo;

•	 Ore 10:00 Partenza del 
Corteo;

•	 Ore 11:00 arrivo del cor-
teo in Piazza del Popolo dove, dal 
palco, verranno letti i nomi delle 
vittime della mafia 

•	 Ore 15:00 sono previsti, in 

vari punti della città, alcuni semi-
nari, dove parteciperanno come 
relatori alcuni rappresentanti sin-
dacali di CGIL CISL e UIL.

Per quanto riguarda il corteo, con 
concentramento e partenza da Via 
Isonzo, si è convenuto con CGIL E 
CISL  nazionali di partecipare con 
uno striscione unitario invitando 
le nostre strutture, che saranno 
presenti, a concentrarsi dietro lo 
striscione unitario del sindacato 
con le bandiere della nostra Or-
ganizzazione in modo da rendere 
visibile la nostra partecipazione.

Per eventuali informazioni o ne-
cessità logistiche vi invitiamo a 
prendere contatti con la CST Lati-
na (0773/663910).

Vi alleghiamo il manifesto e il pro-
gramma integrale della XIX edizio-
ne della Giornata della Memoria.

Fraterni saluti.

Data:      28 febbraio 2014
Protocollo: 188/BG /14
Oggetto:  XIX Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime della mafia
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#memoriaeimpegno

www.libera.it 
www.memoriaeimpegno.it

mercoledì 19 marzo
casal di principe
Ventennale Don Peppe Diana
ore 7.30 
Presso la parrocchia di San Nicola 
messa celebrata dal vescovo Angelo Spinillo
ore 9.30 
Concentramento stadio di Casal di Principe

Venerdì 21 marzo 
roma
ore 15.30
Riunione dei Familiari (riservato ai familiari)
ore 17.00
Veglia di preghiera e riflessione
per le vittime delle mafie

sabato 22 marzo 
latina
ore 9.00
Concentramento dei partecipanti in via Isonzo
ore 10.00
Partenza del Corteo
ore 11.00
Arrivo del Corteo in Piazza del Popolo
ore 12.00
Inizio lettura dei nomi delle vittime 
di mafia sul palco e interventi dal palco
ore 15.00
Inizio seminari
ore 17.30
Chiusura seminari

21 marzo 2014
XIX gIoRNAtA 
DellA memoRIA 
e Dell’ImPegNo 
IN RICoRDo 
Delle VIttIme 
Delle mAFIe
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COMPORTAMENTO ANTI-SINDACALE COMUNE DI LUNGRO (CS)

 NOTIZIE DAI TERRITORI

La Sezione Lavoro del Tribunale 
di Castrovillari,  ha condannato il 
Comune di Lungro, in persona del 
Sindaco quale legale rappresen-
tante pro tempore, per compor-
tamento anti sindacale, ex art. 28 
l. 300/70, su ricorso presentato 
dal Segreteria Provinciale della 
UIL FPL di Cosenza, rappresentata 
e difesa dall’avv. Paolo Accoti.
Il tutto nasce dall’adozione da 
parte  della Giunta Comunale di 
Lungro della deliberazione, nella 
seduta del 22/01/2013,  della de-
libera n. 5 prot. 0304, avente ad 
oggetto “Riorganizzazione degli 
uffici e dei servizi. Approvazione 
schema.”. 
La Giunta Comunale, con il pre-
testo di riorganizzare gli uffici e 
i servizi, aveva fatto un trasferi-
mento punito nei confronti  del 
dirigente di questa organizzazio-
ne sindacale Massa Alessandro 
dal  servizio di polizia Municipale 
alla squadra manutentiva..
Alessandro Massa Responsabile 
Sindacale Aziendale della UIL FPL 
del Comune di Lungro  e  compo-
nente della RSU, si era contrad-
distinto per le legittime e sacro-
sante  lotte sindacali a difesa dei 
colleghi e a tutela dei diritti dei 
Lavoratori appartenenti alla P.M..
In particolare il Massa si è adope-
rato per tutta una serie di riven-
dicazioni come il riconoscimento 
della categoria C per il personale 
ex ETI trasferito alle dipendenze 
del Comune ed ingiustamente  in-
quadrato nella categoria B1, per 
le condizioni igienico sanitarie 

dei locali del comando della P.M., 
per la corresponsione dell’inden-
nità di turno, per la fornitura del 
vestiario ecc..
L’impegno sindacale e le rivendi-
cazioni patrocinate dal dipenden-
te Massa hanno creato fastidio 
all’Amministrazione comunale 
che, invece di dare risposte alle 
legittime rivendicazioni del rap-
presentante sindacale, per tutta 
risposta lo trasferiva alla squadra 
manutentiva.  
Il Giudice del Lavoro del Tribunale 
di Castrovillari dr.ssa Anna Capu-
to ha dichiarato fondato il ricorso 
in quanto lo spostamento del di-
rigente sindacale Massa Alessan-
dro, ha ridotto la sua capacità di 
controllo e di partecipazione alla 
realtà lavorativa di provenienza 
e, pertanto, andava sottoposto 
al nulla osta dell’organizzazione 
sindacale d’appartenenza.     
Il Giudice del Lavoro con la sen-
tenza n. 346 del 17/01/2014 ha 
quindi dichiarato:

-	 Antisindacale la condotta 
posta in essere dal Comune 
di Lungro consistita dall’aver 

trasferito Massa Alessandro 
senza il nulla osta del Sinda-
cato UIL; 
-	 Condannato il   Comune a 
reintegrare il dirigente sinda-
cale massa Alessandro nelle 
mansioni svolte;
-	 Condanna altresì il co-
mune di Lungro alla rifusione 
delle spese di lite che liquida 
in € 1.000,00, oltre iva e cpa 
come per legge. 

La segreteria provinciale della 
UIL  FPL di Cosenza nel ritenersi 
soddisfatta dalla decisione del 
Giudice del Lavoro del Tribunale 
di castrovillari che confermato 
ancora un volta la vigenza il dirit-
to dei dirigenti sindacali ha svol-
gere il loro mandato nell’unità 
produttiva d’appartenenza e che 
per i loro spostamenti necessita il 
nulla osta del sindacato.
La UIL FPL continuerà ad essere 
vicino al Suo dirigente  in tutte 
le iniziative e  rivendicazione che 
saranno portati avanti a tutela 
dei lavoratoti .

Segretario Provinciale
(Silvano Scarpino)
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 NOTIZIE DAI TERRITORI

La Uil vuol far saltare l’accordo 
sugli incentivi per i dipendenti co-
munali presentando una diffida al
sindaco e dicendosi pronta anche 
a sporgere denuncia per compor-
tamento antisindacale.
Il Comune respinge tutto al mit-
tente: «La procedura con la quale
si è arrivati all’accordo è traspa-
rente e regolare. I dipendenti ri-
ceveranno circa 600 euro a testa 
e nei fatti otterranno il doppio del 
premio di produttività rispetto 
allo scorso anno», dice l’assessore 
Rodolfo Faldini.
Nel braccio di ferro il sindaco 
Alessandro Cattaneo sbotta: «Era-
vamo partiti da 80mila euro, alla 
fine ne abbiamo dati 150mila.Mi 
appare paradossale e strumenta-
le una diffida simile.
Credo che a dimostrare che 
quell’accordo è un traguardo lo 
dimostrino le firme di Cisl e Cgil. 
Non mi si chieda di dare fondi a 
pioggia però, io faccio della me-
ritocrazia una bandiera e questi 
soldi andranno ai più meritevoli o 
a progetti innovativi ».
A firmare la diffida è Maurizio 
Poggi, segretario provinciale del-
la Uil, che contesta l’applicazione 

dell’accordo 
siglato solo 
da Cigl, Cisl e 
Csa: «Quelle 
sigle non rap-
presentano il 
51% dei lavo-
ratori – dice 
Poggi – Inol-
tre quell’in-
tesa non ha 
avuto la fir-
maneppure 
della rsu del 
Comune e del 

Siulpm, il sindacato dei vigili.». La 
diffida di Poggi riguarda gli incen-
tivi che vengono dati per il 2013 
agli oltre 600 dipendenti comuna-
li (dirigenti esclusi) e il contratto 
giuridico pluriennale 2013–2016. 
Sul tema il segretario Uil ha già 
chiesto al presidente pro tempore 
Sergio Maggi un incontro con tutti 
i capigruppo in consiglio comuna-
le.
Stando all’accordo, che la Uil si è 
rifiutata di siglare, i dipendenti ri-
ceveranno un aumento comples-
sivo di 150mila euro, ma per Poggi 
ci sarebbe spazio per ottenere di 
più: «La legge dice che si possono 
concedere incentivi fino all’1,2% 
del monte salari,ma il Comune 
inizialmente non voleva elargire 
più dello 0.8%, percentuale che è 
stata alzata all’1% dopo l’incontro 
avuto tra la nostra organizzazione
sindacale con il sindaco». In tutto
si parla di 30mila euro in più, cir-
ca una sessantina di euro annui di 
aumento medio per ogni dipen-
dente. Gli incentivi però, come ha 
stabilito il Comune, non verranno 
dati a tutti ma con criteri di meri-
to. «I nostri stipendi sono blocca-
ti da più di 5 anni – dice Alberto 
Bianchi della rsu – Quegli incentivi 
rappresentano l’unico modo per 
aumentare i nostri stipendi calati 
del 20% di potere d’acquisto. Non 
riusciamo a capire perchè, poten-
do per bilancio e Patto di stabilità,
il Comune non vuole concedere 
di più». «Si parla di 30mila euro, 
meno di un premio da a un diri-
gente», dice Maurizio Rossi (rsu). 
Rosanna Sciortino, coordinatrice 
della rsu, che si era espressa con 
6 voti pro accordo e 8 contro, dice 
che le rappresentanze sindacali in 
Comune «non si sono espresse in 

merito alla diffida». Cesare Botti-
roli (Cgil) »vogliamo parlare pri-
ma ai lavoratori, ma quel che dice 
Poggi è tutto da dimostrare.
Tanto più che i lavoratori in as-
semblea ci hanno dato mandato a 
togliere la riserva e a render ope-
rativa la nostra firma».
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 CORTE DEI CONTI, deliberazione n. 477/2013  
Riespansione da part-time a tempo pieno 

Appare, indubbiamente degna di 
menzione, un’interessante deli-
berazione della Sezione Regionale 
della Corte dei Conti del Vene-
to, avente per oggetto il ritorno 
a tempo pieno del personale a 
tempo parziale, alle dipendenze, 
nella fattispecie, di un Ente Lo-
cale. Il Sindaco del comune di S. 
Martino Buon Albergo ha infatti 
sottoposto alla Sezione la richie-
sta  se, al fine di gestire il “poten-
ziale” ritorno a tempo pieno del 
personale dipendente che, in pas-
sato, aveva optato per il tempo 
parziale, sia possibile computare, 
sin da subito, nel calcolo del tet-
to annuo di spesa per il personale 
dell’ente, anche la spesa annua 
all’uopo necessaria, ancorché non 
stanziata in bilancio e impegnata, 
configurando una sorta di “preno-
tazione di impegno” ovvero se, in 
alternativa, verificandosi, all’atto 
della riespansione dei rapporti, 
l’impossibilità di dare osservanza 
al precetto di cui al comma 557 
dell’at.1 L. 296/2006, sarebbe 
corretto non applicare le sanzioni 
previste dal comma 557 ter, con 
l’obbligo per l’ente di riassorbire 
gradualmente la spesa negli eser-
cizi successivi”.
I magistrati contabili del Veneto, 
con la deliberazione 477/2013 
pubblicata sul sito della sezione 
regionale di controllo il 3 gennaio 
2014, hanno ricordato che il dirit-
to (potestativo) del dipendente 
di ritornare all’originaria confor-
mazione del rapporto (a tempo 
pieno), anche in “soprannumero”, 
è riconosciuto dall’articolo 4 del 
CCNL. 14 settembre 2000.
I vincoli finanziari, quale quello 
imposto dall’art. 1 comma 557 
della legge 296/2006( obbligo di 
riduzione delle spese di persona-
le), possono incidere solo sulla 

componente discrezionale della 
spesa e non su quella vincolata.
Esiste infatti un principio genera-
le, secondo il quale devono esclu-
dersi dal computo di cui al citato 
comma 557, le spese di perso-
nale dovute all’adempimento di 
disposizioni normative in quanto 
componenti incomprimibili della 
spesa.
In tal caso, l’eventuale “sforamen-
to” della spesa, secondo i magi-
strati contabili, potrebbe essere 
non rilevante se l’ente, nell’ottica 
più generale di riduzione e di con-
tenimento della spesa pubblica, 
provveda a riassorbire, sia pur 
gradualmente ed a partire dall’e-
sercizio finanziario immediata-
mente successivo, la maggior spe-
sa conseguente alla riespansione 
dei rapporti (Corte dei conti, se-
zione di controllo Veneto, delibe-
razioni nn. 106 e 139 del 2013).
Il ritorno, quindi, a tempo pieno 
del personale a tempo parziale 
è consentito, in tali fattispecie, 
anche quando cio’ determina 
nell’immediato, l’aumento delle 
spese di personale.
Secondo i magistrati contabili, 
infine, l’utilizzo della c.d. “preno-
tazione di impegno” prospettata 
dall’ente non risulta ammissibile.
Tale operazione, fittizia, della spe-
sa annua per il personale in mi-
sura corrispondente al maggior 
onere derivante dalla potenziale 
riespansione di tutti i rapporti a 
tempo determinato facenti capo 
all’ente, slegata dalle previsioni di 
bilancio e, dunque, da qualsivo-
glia programmazione finanziaria, 
oltre che amministrativa, si collo-
ca totalmente al di fuori del siste-
ma di principi in materia di spesa 
pubblica ed, in particolare, di spe-
sa degli enti locali.
In altri termini, la deroga  al mec-

canismo dell’impegno automati-
co valevole per la spesa di perso-
nale è subordinata alla presenza 
di un atto di programmazione e 
dello stanziamento in bilancio de-
gli importi necessari nonché alla 
pendenza delle procedure ammi-
nistrative presupposte.
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

      

     
    

    



     
     



   


      
     




     




 

    

      



   



  





  





  












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